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ÈÒn volendo sottostare afili qiidini., di 
chi accusa di tradimeQto i suoi, com-! 
pagni d'armi coi quali aveva prima 
diviso la sorte. E î̂ rèòldÈilî '̂aair loro 
càftto, prestando 1* orecchio alla-snbOrf 
nazione venuta dall' alto, rlGutano l'ob
bedienza a lui creduto compagno di 
traditori. Ecco Wrutti del precipitato 
giudizio del'sìĵ v Gambetta sulla resa 
di Bazaine. , 
:r E r Europa che dirà del plebiscito 
Parigino? Dirà che una simile farsa 
non dovrebb'essere tollerata nelmo-
amento in cui la,francia sanguina e, 
5|itànge': dirà che i Gambetta e i Favre 
prepongono la smania di potere all'in
teresse della, patria, iacentiosi sgabellò 
della fazione che li ha sollevati. 

• 

Chi eidi che cosEk il go;?er,i;io dellâ  
difesa nazionale volesse convincere l'Eu-; 
ropa, col plebiscito indetto ai Parigini, 
confessiamo ingenuamente dì non sa
perlo. Si è tante | vagite gridato la croce, 
ado8sò^%pprà-^questo mezzo d̂  intar-'̂  
pretare 'l£i volontà del;.popolo, adottato' 
dall' iinpèròj' spéciàirneVitè'dà parte de
gli -uomini, i quali ora se ne valgono 
in Parigi per proprio conto, che in 
verilà. bisogna giudigarU mollo ,ip|tìlici. 
anche negli sforzi che vànnà; faceudO' 
per sostenersi, come si palesarono inetti 
uelia geslione d^gh, affĵ r!, e infiaiU-: 
mefite al ,4isptto delta situazione. 

Hi:^pmttostp.del, comicp questo ap
pello ; di un govèrno-sbucciato fuori, 
impositò.per sorpresa,' e tenuto su da 
colorò stessi che sono adesso invitali a 
pronunziare,sulla sua esistenza.' e il 
ponteguo duella ninfa che specchiandosi 
nelle acque s* innamora di so stessa. 

Ma la'Francia^vi troverà forse nuovo 
• i ' 

argomento dì .lagrime, o piuttosto di 
sdegno vedendo come a Parigi si st̂ gua 
ciecamente l'idea balzana :̂ ,e oramai 
antiquata' che la soia capiiàle possa 
decidere dei deitìffi^%l paese, -e che 
questo contìuui ad essere defraudato 
del diritto di esprimere il proprio yor 
lere in una costituente. Ciò è quanto; 
penèerà la Francia, quella parte, che deaidara^Daturalitìeiittf̂  cHèSRn Santità 
senza confronto è la più grande, la | rimanga ÌEb.MmaC f̂elsbchòJiv;:neé» 

' ' *" ' ' "' ' t?oÌlttpgoÌUf§bntefloa sarebbe circo 
da .miggìor, rispètto'è da maggiori :'Vì-
'guardl, nò godrebba ranggiór" libertà ne!'-,.; 
l'esercizio delle suo. fanaiobispiritnaìf»' 

Taitftvia, S0> altre^da&'pr-evailòfliserò r̂iial 

DIPLOMATICI 
1 ' f-

•:;. Il Tinies dei 31 ottobre pubblica la 
seguenta nota circolare, indirizzata dal 
nostro ministro degli affari esteri agli 
agenti dipiornatiei itaììanii^Quqsta,cir
colare, è, priva di .data. . 

Signore, 
Sua Erainanis^ iÌ''"'cardiaÌlQ À.atonelU 

al è '̂rìvolto a '̂ paic-eoofaie Goi;ti- 'per aapero, 
se iÌ:P8,pa, sarebbe liberty dì'•Ì»»oi»r'Roma 
e di tornarvi a Stt'tìlialeGtb. Questa do;, 
manda dél-'Ofrditìaló '̂Begretàrio'̂ tì̂ ^̂ ^ 
,.è stata portata a mia; òbghiiìòne da al-^ 
cani membri dèi Còrpo diplomatiad ed 
ho'iaimediatsmente.^irisposto che. l'Italia 

per 70 giorni, 70 lunghi giprni, i qaali 
però quasi tatti hanno arrioohito, non 
iospoverito, dì glori» e di onore ìyoì|t|Ìv;. 
reggimenti. Non avete Uaoiato neasana 
ùsoita ài predo necoico fino a ohe no» 
deponesse le armi. E-fu ooaìl Oggi fi 
iialmente qaeste esercito dlben 150,000 
uomini, il m)gliore di Franoia^ipsC; di, 
cinque corpi a' armata, tea,i quali là;-j 
guàrdia imperiale, oon 3 mareaoialli-Adi 
Fr&uoÌB, con più di 70 generali e 4000 
Bfdaiali ha-oapitolato e oon, esso MoU, 
ohe fino ad oggi ni>n fu mai prasa ! '' 
l Con questo baluardo ohe boi restitula' 
mo alla Germania, noi o6nquìatammo 
inestimabili provvigioni di oanuoni, dì 
arD î e di materlaU da guerra. Qaeato 
allòro saagutnoSD, voi lo aveie ' spessattf 
coB onore e prodezza nella battaglia di-
due giorni di ]^oìssdville e noi combAt-
tìm .̂a.ti <ii Meta ohe sono più numerosi 
ddi villaggi chela circondane e oòi'nomi. 
deì(̂  quali voi avete battezzuto' questi 
scontri. Io rioouosoo volentierie ogia ri-
oonosoenza il vostro valore, aia' non ò 

; —i- Sono giunti pnro a Firenze mo|.tl 
. ' ^ -- ' iL T \ J ' I 

egregi uotoim pomici,allo scopo di oca 
cortarsi «al nuovo indirizzo governativo. 
Sì notano fi'a gli altri il conte Ponza di 
S. Martino e il Reputato Ccirte, Esiì 
avrebbero rintsnzione di fv/rasulare, sulle'̂  
basi delia pia' larga déosctrsllzzazlona^' 
un progetto curopleto di riorganizzazione 

= - _ - j - ' i x ' ' ' l _ C 

ammittlstcati'a del Regno. 
i-r Le scosse dì terreoioto avvertite in 

I 

multe partì d'Italia la^^ora dal 30 ottobre 
scorso furono viulootiesime nella IÌ':QQa 
gna. Tosoana, o cagionarono non lievi 
danni in alouni psosi traustppeaìni della^ 
provincia di Firenze. 

Si ha-pare da Forlì che in quella ro-^ 
gioni oontina».no sempre i rumori sotter
ranei tì lievi BoosBQ ondulatorie. 

TOaiNO, 5. — Leggesì mi Conte 
Cavour: 

Verso le ora 11 della sera dì ieri raltri> 
Siioppiava nel cosi detto Dock dello «aVlò; 
di Porta Nuova un inaandio. ohe.óaèio-
navalii^danno di circa un mllione.di lire^ 

Ci. riserviamo di pubblicare, più'parli-, 
esso S0I9. ohe io oucomio,.i;pbibhà"io ap- cplareggiati ed esatti ragguagli sulla òau-
prezao molto più la v^sira obbedienza 1 s», fiaora ignota, di eoa gravo ìn^rìuQÌo. 

I ;• 

quale reclama, a yoce.alta e colla .stampa 
e per bocca di uomini autorevoli,,e coti 
dimostraziòtii noh equivoche, i'iisrcièiò^ 
de* pròpri diritti, e, la cessazione di uno 
stato di cose, che minaccia di com^ 
promettei:,e:.r.o:jpre del^paese dopo, a--
vedo ̂  condotto al più compstitt) usft^ 

e la vostra iudiil'draaza ed abnè'gazTona 
nel BO||>̂ |;U?.e. le faUohe:dlogai^^énei?e. 

Questo grand© e. m,̂ mtìrabHe4^saltàtp4 
f̂U'.gĵ ppjî ato dallo battaglie ohe-noi com 

dittammo prima di oircuodara Matz e — 
pamm ĵî î jamocena oon'",rio6iÌ<jSceinaa —• 

^dàl'Re jtesspj'da tutU î  cerpitoÌid:^lb 
JSlRP? seguito; dippoi,̂  e ;dâ  tuttii' quel 
^diletti oamî ratl ohe m^rirqnf sul campo 
di battaglia' '> 'òhe .^yrovarono'^ 
avm|Jj,Uia qplTiricoEtratfl. Questo rea-

,dette,,ppsaii)Uè:,:̂ la-;gràii:de opera che oggi 
rv^ihvedatè compiuta, coli' |iidt^'Mì Dìof 
^cipòjnfi-anta^la'^os'ia'nza-franWi. ' 
l ~ j " ^ ^ L " I T I ' ' 4 -

/ ; t é con8eguénza'deU'av.?èn'im 
8ouolncal3Òiabìli.̂ BAa>voî sóÌd'ati òhe oravi 
jvt^e rìunItypquoHo si3opo.̂ i| Metz sotto 

. . , , . -«- , j 1 T> j . . . , . ;ilixaio comando, yòipi^^ 

.labbft la .dotermiaazlone del Pap., m., - ; i „ Ì | | e i - j . i , _ ,a.im , ,oKiSi'1!IIl. 

j ^ ^ 

:— Assicurasi che gli elettori, di Gos 
sato hanno cffarto alVon. Seìla, minislr^ 

^della finanze] un banchetto, ohe proha-
bìlmenta avr̂ , luogo a Mas^erauo il 13 
obrreots maae,, 

J Si. 

kk'-

,giore, lo ffcPÉita; tosto apaitire, dirigaa 
|e]o pascila,^fr^pToarr, setto: buon* 

JB^ift' • • v^v'.--< GAMBETTA^ 

I — Le notizie di Marsiglia sono aliar-
maatÌ8slmo::l'takrohia mlflàoòia pr^prleiit 

persone,, - ;: %!«ip- •• Z^.---.'. - •:'-''i 
ÀI itfotjmenio scrivono da ooll oliò 

^rasi già fatto disogno di inoandiara *ft 
doeks Mires Intorno al Porlo Néovo 0 
ognun vide di «Quanta' aaiSgare sarebbe 
sttto cagiooaiUessguimQntó di Jal prò-'-
getto. J l panico ò Immauso e non si pos*' 
9ono ancora prevedere la canseguenxa 
•Sic uno stato 008i anormale di cose. 

-r,:=:Socondo un dÌspacoÌo da :Dòle,;30 
•fttpfcré sarebbaro ivi giuiìti, tattiv»l'«vo-
lontari it*lìani ohe .erano a Ghambery,. 
domandanti, dal colonnello.;Tan,ara. sonò 
• - • - " 

bei soldati equipaggUU abbastanza beae : 
0 tìha »Ì fuoco sapraii faro 1̂ loro .dovero. 

^. 

'.^•fì\-^< 

•^ I 

r !^"H 

i *; 

^ ^ x l F. 

••'.^V-#Ì'^^ 

celo niatorìaìe'è;!^^ u 
può soggiacere alla sventura, com.a 
quella toccata alia Frauca, di essere 

associa rìspetter^ibbe. Senza alcun 'vdtbr 
. . .• - . . : . . . . - . ..":• yy-U 

io r idea di esercUare alotì'Qa iufiàehiii 
sulla deliberazioni di Sua,;Santità nó'n 
traversò: sciai UW 'nòstre làehtì.'Quest' ìdaa 

_zf"--

;^£U^a ÌQ campo senza diì^onorars! : ; sarebbe còQtr4rià"si^#ti''^i^1tì^tri preoa-̂  
Pimpre^ideQza, la .sorte mula^ìl^ del̂ Qi .denti.tìaì;a|g.!ppstrp^bèn]^noto programoìft 
armi, la' prevàièuza dei:tìdzzi ne^nds, r.4p)jtipo. Il papa può. «inindi dìmorara/in 
mieÒĵ lÌKlìiCbao a compiangerla, noffl* Roma oreoarsi,a Castel aandolfo,aW 
coQdahnarla,/e^'può rasseguarai seQzav#l^* '̂'°** '̂« « altrpvP,:Può lasciar rita.^ 

l*i armata ad alla diyisioha diiKumoner,. 
e la fortuna liiiMati perj uitei'iori^sno** 
cessi."; . , - , , ; ' , 
Il \ (Firmato) i^^iln^ Carlo, 

. • ^ ^ • ' • . ' ^ • ^ • • : ^ ' 

ìXKSÈBfaagtrasoEOìsveaaM 

NOTASSE ITALIANJS. 

NOmZIE DELLA ^GUERK» ¥^^;*.\ 
-•• i A 

^ ^ 

mi.> Jll^ ® .tornarvi. La, sola osaervszìona ohe 
;; presi la libertà di aggiungere alla mìa 

vergogna ad: attendere giurai 

8 ' ' ° ' 5 ^ . ^ l M ; ? f " 5 ' ° f ^ ?^:!^^^ fu oh, «8 Su. Santità delibo. 
colo, dr.aliènarsiitatlffle simpaUe,;eidi,!:-33, dil .sol&aom sar.feb, « S é » 

d j K ^ « U | 

§ 

abdica igùobilM&tt) al ij^iO di gO^; sarebbb' ragione d'saporsi agi'incoiai' 
vernarsi abbiàdOuaoàMò^iMielle mani ' ed alla fatiòa(;dguft:viàggiQ ségî atoVî  

ĉ oiodl 
vernarsi anoiaaouaoaoio,>.AUtìUtì mani : ea azia iai;ioa.qA:,.uu:viaggio aagi'aw'li^à-

^ dei pìùaud.^., cheurdiiiaiidmeijtesouo l"''1"0 possa eseire la risoluzione del 
.auciie i pegiiiori. ; • \^^^'^^^'h'^^A^''^^^^^J?^' 

Queste idetii trapelano dagli-organi 

0 
.-,'?•*; SA r, l'-f laaiono manóH^rabbèro di-óircondarlò con 

Riceva,'eoo. 
VISCONTI VENOSTA. 

p i » r e d i t ì t f della stampa francese, tattt g"-•>»!"»'ulte la prove di rK 
1 si fa eco del pubblfe^sdelir^ro- "^''"° ""^ ̂ " »"»" ''""""• 
vocato dal ritardo frapposto alla con
vocazione di una co^lìtuente, e dagli 
àttì'gòvòrtàtiYì, cht aiicî 5Ct)M 'o stian̂ ^ 
dalo, e moltiplicano la dìffldduza. Gli 
elTelli perniciosi dell'uUimi) proclama 

i 'i^^^sx^jfisrs^xil.' 
^^l-li 

Il comandante supremo del già" esèr
cito d'assedio di Metz, principe Feda-; 
rico Carlo, ha pubblìc^tg il seguente 

di Gambuti ài «iòldati,eoniin.oi(i,PO pur ot̂ dtne dhlgiorno alle truppe: : 
tffippo a manifestarst: e B,Ourbali),.ih Q„a,7i-e^^e„ei.afe Co-ny 27 oWoSre 1870. 
quale con rara abnegazione si vra s.ub- Soldati del 1* |.^° eseroittìl 
barcato al comando dell'armata del j Avateopoibattuto battaglie,a oiroon-

ROMA, ,5. -^ Ieri, Borivoao al Fan* 
fuila^ com' erasi pii-evaduto, : le consueto 
oarimonia par .la fasta di San Carlo în 
KoQ̂ a noa vennaro peUbrate, perchè 
coli piacque al Sacto Padre ad a^coloro 
dal quali flgli asaaUa%ìfStiggerÌDQ.enti, ^ 

•^ Ftypifjaentatp ai generale Lamar 
mora dal Ciroolo Cavour un indirizzo per 
i'̂ espulsione del GesttUi. 

É uoteyoip, dioa ,a qî eattf Rropoisito l̂i 
. |*r%*ov« iiO?Ha, che 1 tP6'-diat,inti palPÌoli 
olia rimettavaup quplia.petizipna al LHO-
gotentìnle dpi Ke, so.|,̂ .;gU stessi ohe 
vantidua apni faprasantarono un« eguale 
petiaipne aji Papa, cioò •Di.Giitp Gariucoi| 
Sai vittore Fipoiuiìi e/P^Franoesoo^ Sani., 

Yogiiamp, sperare, pputinua lo stesso 
giornale, -pha.il. Gpy^rno 4^1 Ro n«n 
.vorrà.oggi chiarirsi meno.,liberale di 
'quello ohe fu &Uor%,ì|,Papa. 

FIRENZE, 5. -^ LaVgàsi noli Esèrcito; 
È arrivato a Flonna il gaòmlo Pa 

tìft'i, stato neminato dal cilìiistéro della 
guerra a presidente di una Commisiìòn© 
inoarioata di elaborire un progetto di 

nord, si è ora ragionevolmente dimesso' dato il nemico da voi sconfitto a MetzKQjj'^jQipQggQpi^ionaterritoriaiè'delregiio. 

V armistizio se non con\renuto, come 
\'àgam'eùte accenna un r dispaccio da 
Londra, esiste però dì fatto da alcuni 
giorni perchè da uqa parte e dall'altra 
i||(jperazioni; almeno palesemente/ non 
pi^gpediroap:di:ua passo. 

' f gibìrnàli frattàWtò; sÌà^M|8Srri3ania 
che' dì Francia, Viboĉ Sfo' di relazioni 
e commenti suila resa di Metz. Chi 
non è ipvaso da spirito partig^ano^escl̂ -ij 
de ormai ridea del tradimento,,ma V\ 
giìidizir st)n&' q̂̂^̂̂^̂  sevj3rì.;; circa 
la resa tonsidòrata unicamente come 
fatto militare. Gli argomenti; che si 
adducono, sono quasi tutti conformi; a'̂  
quelli che; noi'stessi abbiamo svilup
pato; quiiidi'^è-lutitìl?ritòrl®vì%yi'a., 
{'tNord riporta, a titolo^^lì our[LSiilî ; 
la modula oollk'''q;dàla le autorità pf'ós-
siane intimano ai Dot'abill dalle prtjvinoìe 
prtsi come ostaggî  di accompagnare' i 
treni delia ferrovia. Questa' straHìàsima 
imisura fa presa per impedire'ai franchi 
Wfttori di far fuoob sui oonvcgli, sapen ì̂ò" 
coma ai nemici vadan misti amioii, 

' • I 

Beco il teste della iutimaziooa: ' 
i «Nancy, il . . , . 1870. ' 

«Signore, 
. «EUaò invitata a portarsi ImmedistH-
mente alla suzione delia ferrovia di itìan-
cy a disposiiiijne del sottosorìtto, por aov 
fcoropagnare, a titolo di sicurezza il treno 
ohe prte a oro y . minuti . . . per , , 

«In caso di rifiuto, la 'gendarmoria 
provvedere colla farsa. 

< / ; comandante di tappa, > 

JE NOTIZIE.VAIUBu 
, . — * - ^ - - ; . . . ' , , • ; 

. ; Oucstfa •URiio. col trono dellac7.;30 . -
proveniente 4R,Yienni!#^ai}eìtò^.ipéP la- ' 
^ ^ ^ ^' Padova: l'onor, MingheUi. ,» , 3 
liroséguì i( suo viaggio por .Firanza. ,. 

, Gs^ì^lxlAut^.. ^;igEÌ^a;,ch8vai'-Iet-,' 
ijtî ìipcianòìil il teiBpÒ per vlaitai*e.i saggi'^^ 
«spystìv nafl^caU^^oll» Scuola di disegiiómi 
p^aHcQ^.tdi moisllakiinè ed intaglio pe~ : 
gii artigiani, vogliamo àdempiare aiPobtel-
,bl|gp assuatP di pabblioacne per quanto'^: 
v^le,JÌ.Jti^ '̂̂ o; giudizio. •-,..• ••^^''.-.-v,. ;,.-•:,-•;,-• 
;. ;StiinÌ,am*>. ?nzbopporiono''il premettere 
alcuBÌWfdatÌ''8opfl '̂nna i«tiiuziòne^ ooap' f 
ipr|)vvida, in modo'lihe, avendone gli óf-' ,'• 
fitti; :fo||p..gU;tìp(!ht,. ogni visitatóre in-' 
jt0|ljgpi3,te dica sa lì sistema corrisponde :M>.̂  
:;be^è,':ÌBvrplazÌono,i al tempo di prova,© -
se'siano.sperabili fmtti iriifiìori modifi- .-,. 
oàndplo, , . '. 
, Qa,psti»4Spnola: aperta dal Gomuna nei »-

^p,p^^ii,b^e^M^867 ila per isooiJo dì sup- •• 
;plirp,.yad i,uq,.^uoto. che da. tutti'iban - r: 
^algenti, iaoi^ntavaisì^ da, un pezzo |u . • 
qufistif ittài pipò .quello di avara ' p%w . 
dus.triaijtì delta arti f̂ b̂brili così igoarl-
;dai buon dlsegnoidainon gaper né inVenwfi 
iSrp^;il?Ò^^a9guìr '̂èo^^1ìaon goSto e cop-̂ ;', 
rozÌQiia3g}l,.ogg9tll,iS*ptnìoDlM« se d e ; 
oprativi, ohe.usoivano dalie.loro offioiae,:: 

~ r\ e A' ^ ' I -

;r-paòitì ne vaniva, no» solo disdoroV 
pe'lpdaàtHa patrie, ma danno anohoi 
materialp a p(9|lilbhe;aa: .eseroltavaco,;v 
perchè chi na avea .̂ i bisogno sì rivol-./ 
^eya>d.||Jre pitta.per averlo m i p ^ i . ' . 
,ii,,,,.In.,,(3[ua3tB( écixola che ò aperta splUsto > 
|.'p6gli artigianelli ohe »on dedloatiad' 
arti fabbriìi,i,,fe(>ai siano potente aiuto il;. 
disegpo a la plastloa, ci sono tro corsi.:, 

j ciasoun dê  quali'li compie nello spaziosi 
'd|^4a, anno soolastioo. • : 

In ,olili oorso^fi insegniina la oosd sa- ''• 
gueuti: . 

' V ' * ^ • • " . . . \ 

frsmo Corso (o primo anno), 
ayrnercin a mano libera t \ fina di 

ronàorU agile, pronta e sicura per de- . 
lìiioara quBlunque forma, ,' i 

ò) le figure principali della Qeome» -
irta pinna ammano libera» ••, 

e) Disegni a contorni dct solidi geo* 
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- I l seguaate taiegi-i^^toa vppe dì- ̂  inefyicì gettstl in ferro, a sempre a mano 
ramato dal ministero della guerra ai pre- 2,'ier a. 
fettl e, procuratori geRerairdi tuttat'J*^ 
Francia : 

«Raddoppiata in vigilanza. 

^ ,d) Delineasione di ornamenti dal ri-
• liavo t contorni. . 
[ e) Prime prove d'omòreggiatnènio eòli; 

«la qualsiasi luogo M'|ppvasstì"Ba- dai solidi geopaetrioi, che dagli orna-
Eaine od un ufdoiala dal suo stato msg 
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manti in geSflo, 
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fhMercts^ di memoria da oaòmplari 
aateriormente copiati. 

Secondo Corso (I l unno), 
a) Diségni omòreggmti da vari orna 

mei>>ì aggruppati insieme. 
è) Primi esercizi diplasticqMnBÌsìeaii 

ia o»'pie da ornato a da partTdi animali 
Ì9 più usato nella docoraslone. 

e) Sserciii di cemposisione orstamen» 
tale in dUegao » secoRda della profea-
alone deU'aluaao. 

d) Primi eserciii d'intaglio in Ugno 
applioati «d oggetti, di uio oomuna. 

e) Copia da buone titimpe o fotogra
fìe di mobiU a suppelleUiU ornamentali 
di i^aris'toriè^' ' 

f) Sserciii di memoria da aaempUri | 
satdribrménto oopiati. 

I f tquoito «sorso i maestri indirizzano 
gU a l n n n ^ es^ioitirsi su quegli esom-
plarl ohe più oquyongono ai singoli loro 
Biostieti. 

^ Tcrio Corio (UI anno). 
a)I!seroÌii di piaMiica sino allacom' 

posisiànei'-"^^^-"'^ .; -
^g^$rci0i:^iniaglio ,in legno rivolti 

alla eseouzioQO ài giùbili d*aBo. 
•,c) Siercigi di geometria piana e so

lida «ppUoati alia ooalrualóao apeaiai-
'r 

jno&t« dé'moMlii 
NJS^X quflBto COMO U l f u i ^ n o i ^ 

y n n t ì in quest'anno dea altfi insegna
menti di prima utilità per * i t d f s t r i | . 
ornamentali. ' 

Un corso di prosp&à lineare ad usó^ 
dei decoraioru 

U*di8egao a i r teqaerel lo colorato da 
fiori ad usò dei medesimi. 

Esecuzione in modello dei vari modi; 
di addentellare insieme e dioongiungere 
i legnaiail per uso dai legnaiuoli e degl 

li» 8oaola:^ |^edet t8 progressiva smo^ 
Sai suo oonainóiamenlo, e in quest'anno 
ohe è Ù terzo l^gtiUimoal^r^to di av 
viarsl per bene! alio scopo pratico per 
cui fu istituitlv^jLsaggi esposti lo provano 
-i- Gì si'vodtf M» bel seggiolone ohe ^0 
" irebbe essere più slogante di forma, ma 

asl certezza, oonslderindo alla àò l t a 
i M t à dei duo egregi artìstl^^^à sono 
^segnanti nella predetta SOQOÌ^TO! «ouì 

ra Big. Natale Sam^ìo, ed il pittore 
storico 8^g. Atess^Valerio. 

Circoli» uopiUlié . liioti ohe il no 
stro desiderio di vedere à ri destarsi l'ai 
tlvìtMella Associazioni politìoheVirqae. S'̂ '̂a Baliariva nel duetto dell'atto de-

Non agginngo verbo. Ella ha com-j VEllSAlLLGS, 4. -^ (Ufficiale). -
P ^ ^ ^ ^ | P ^ ^ S & t ó * ^ " ' * " ° " ^ * ' ' ° ^ i l ^ a fortezza di Bdfort dopo àlc«^ 
^ ^ * ^ r P ° a t e # I S F I ^ " ^ °̂ ® °^ ^«-i Jlfcombattimetttl viifciosi fa citeòn-

tstru^ìone, èesg 
rinenia ohe puè sosoittrtì il dolore,) ,, ^ „_ , ,. ,.,^ 
doloro che inenarrabilmente e lunga.. 'f^^^ Mete S3 bandiere, ^ 1 pez^i 
mente sentito - uccìde. ' j dl^caoipa^nà,'ll^mittenaie per-oltre 8b 

sftensierato aaeoppìa là grazia del dortt* 
giario. 'l^^' [•:• . m^. ,. •''; 

Il si^. Afuri àuglìelmo (Kìgoiotto) od 
pre la parte di protigonistii con buon 
suocessO) Q auiò sempre acquiatatido dalla 
prima nara. È soventi volte applaudito, 
e divìde l'onore della chiamata oolla si-

riocromento doLt^jj^j.^ j ^ - ^ ^ j j ^ nostre truppe. Il gehe-
pbt^nteme.ie contro l^^ j^ Zaslrow annunzia che trovò lì-

sta solenoe^oiroostanza delle elezioni, non 
vada fallito, pregati pubblichiamo il se-̂  
gueute avviso di oonvooaaione do! Gir-
colo Popolare di PadevAi 

« rSoc i sono oonvooati pónila sera di 
mercoledì 9 del corr. alle ore 8 preoiss 
nel solito,locale del Circolo, via S. Bar-
tolaméo, per "tìSìtare il seguènte 

OrdinBj.del giorno 

oocdo. 4i.Si vendetta^ tremenda vendetta.* 
Converrebbe SDltanto ohe aooentu«sse un 
po'più lo impérfólionl fìsiche del per^ 
8onagglo*ohe rappresenta, per corrispon
dere all ' idea del poeta^ ohe dipinge Hi< 
goletto SolOf deforme^ povéro,\ 

La 8Ìg. Corre Maria (contralto) nella 
parto di Maddalena non ha molta occa
sione dì farsi valere, ma st mostra do-

1. Regolarizzazione di cariche sociali; >»*» di buon metodo di canto, a di esatta 
I1UDV0 nomine, 

2. Sulle elezioni^:politioho, disoQSsiòne, 
oostiiuzione di un o^mitatp^^ettt^rile^^ 

3. Proposta di una oommìssione per 
la revisione dello Statuto Sociale. 

4. Gomunioaziotti della Presidenza. 
La sedWd è pùbblica 

Padova, 6 novembre 1870. 
LA PRESIDENZA 

Tea t ro Garlbalfill. —- Fra la co-
pìosB varietà dei Verdiani ooicpooimenti 
quello ohe occupa un posto elovato, dopo 
jllSWa&acco &ìì:Don CflWo5, si ò indub-
blamente il: Rigolett&, Verdi io quest'o-
pera si ritra&se diitll'abuso di sonorità, e, 
flcatitul in quelle veae nuove fjrme dì 
tranquilla ìstrumentuzione.li Verdi, gran-l 
do filuSùfo, fa seguace sorupoloso dal tra 
gìoo dramma, e ad onta di uu libretto 
monotono riuscì a oolorirlo con melodie 
larghe e . declamate , specialmente nel 
quarto Atto, d^ve il verao quasi tutto a 
mqdo di recitativo, non raoohiude nò,, 
misura nd ritmo. Fra il Ballo in Ma
schera e il i?f]̂ ô &//o If. scelta può esser 
d̂ uhbia, ma in f*vore del prinió^mllUa 
un argomento meno atroce ed abilmente 
verseggiato, dal Somma. 

• ^ I 

Il Figoletio al mantiene sempre ad u-
guUe altezza, ed è da cima a. fohdo un 
modello di.oleganza, di dspressionì^dram-

non meglio intagliato ne^suol ornamantl. j matiqp, di giusta proporzione fca le voci 

intonazione. 
Il sig. De Serini Ermenegildo (basso 

profondo) dislmpegua le due parti di 
conte di Monterone e di Spara-facile, e 
se ne trae con risultato, moioà la sua 
voce robusti , e la buona scuola. 

I oori questa volta uon oi offrono mo ' ' 
tivo di oeoBurii; dobbiamo dire al con-; 
trario, per easer^||iuatij che si disimpe 
gnano bene. Forse a tal esito contribuì' 
scQ il cantar separati dalle coriste ; il 
ohe p^ovorobbe corno non sìa sempre 
una bella cosa la oonfusioue dei sessi. 

La messa in isceuaò^buona. 
Qaxnto sirorohestra suona con tale 

'pre^|8j9fie 9 eoa uà colori|^,ooBÌ :S8ggi*i 
,mente/applicato da dosiderare, ohe.tali 
pregi si rikaontrino anche in qualche 
,toairo jil^ primo erdine. 

/Lio spettacolo inào&ma va^iene , ed 
auguriamo ah'^lmpròék tutta la fartnna 
,oho merita. . . 

Fidente di essere esaudita, rlngrazìan- batterie, circa 800 pezzi di fittezza, 
dola di vero cuore , le rassegno I miei ! 66 mitragliatrici, 300 mIU facili, grìQ 

numero ÙL sciabole e corazze, circa 
2000 equipaggi militari,; Rroyvigioni di 
pìoiubo, legname, bronzi e una fab
brica di poRèrs . 

TOURS, 5.—Notizie dì Parigi del 4 : 
:Adam,. prefetto di^polizia è diraissio-
narÌQ; lo rimpiazza; l 'avv. Gfesson. Il 
^ajppe/.annuQzia la dimissione di RO" 

umili rispetti. 
Devoiisuma serva 

MAHIA SRRi-pmi 

, tìssifAlilo mmmm 
D I P A D O V A 

7 novembre 
A mozftodi vero di Fìiìfi©ifa 
Tempo Mèdio di PAdoTa 

Ore 13 m. 43 a. 4,9,0 
1 
ì 

di ra. 5?-lì,7 dal ìì^cAÌio m^̂ idio -hì ì':n»ve-

>[} 

^r. 

cbefort/io seguito a dissensi coi suoi 
^«^P^ rasilo 41 Komfl ora Um. 46 j . 16.1 | coHeghi nella questione delle elèziooi 

u IV ^^, Ai -", i a i municipa ]. Dal 4 in poi Uochefort DOQ 
firma pm atti umciali. Destituiroasi 
altri cinque capi battaglione della guar-, 
dia uazìònale. Una leìtera di Fî rry 
smentisce energicamente' 1' asserziòbe 

'766,7 che avesse transatto cogli autori..deìla 
sedizione del 31 oitobré, evqSiUifica ì 
loro alti coniò ridicoli è odiosi. ' ' ' " 

{ft Novembre 

Sarometrcì aO"—rnìll. 
^ I • 

Termometro aentlgr. 
Direzione dal Tento,., 
Stato d-il cifil0:.^,,.v!.: 

Ore 
Afta 

f 

766,0 

reno 

Oro 

765.0 

ne 
«e-

reno 

Ora 

e 
se- ; 

reco 

Dal • mezzodì d«l B «,1 iiaE6is.';odì (I«t 6 
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presantaziono del Rigoìetto, Opera in 
musica del.maestro Vercìi, ore 8i~ ; 

NOTIZIE DI BORSA. 
Vienna 
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Uri^oUfio ottagono non compiuto, ma 
di Olii;è loderòle la base, — Un modello 
per mensola ricofWnté pj-nato da testé 

^̂  d'animali e da figurine fantastiche — 
Alcune cornici a fogliami di gran di • 
Ifònsione, e parecchi altri oggetti eie-
gantémente decoratit6-?̂ ^̂ ^̂ ^*^*^ *̂  ?^^',. 
«tica per esser poi eseguiti; oltre iìf 
buon corredo di modellini per B|aWli di 
lussò. t, 

Questi lavori ia^llpo ed in plastial* 
Bonnatiirlffi^Wi'oóndÒUÌ dagli allievi 
p i ù . a ^ a t i ; aia anche quelli,iu dise-
gno, che appà'tteiigiino per lo più iglt 
alunni"dei due primi" corsi, meij^nò: 
molta considerazione perla franca 4i^tZ||| 
del segno; e per la gia'stà-iutelligensa 
del modello, aima^lftvolì sopra gli altr,i[ 
pon quelli «y pènna da scrivere, alcuni 
àe* quali caiidolti in questa difficile laiR. 
niera a primo Hgno, 

Questa sauola tuttóohè^^bBnisélmo in
dicizzata al fine per cui venne fondata, 
ci parò lasoi qualche desiderio, a giudi; 
c i m e alméno dei saggi espósti. 

Vedemmo copie di mode1Ìi'In disegnò 
ed in ^ plastica finamente lavorate, n^|f 
dovepimo osservare ohe, rispetto a enm ĵf 
posizione e*era assai poco; ségno evi
dente che gli alannì non erane Stati se 
j^pn scarsamente esercitati a valèrsidelle 
ooso ;oopÌata per riunirle e coEBbìaarie in 
composizioni adattate alle varie profas-
sioml loro — Avremmo anche desiderato 
di trovar^ alou&i saggi di un eoeelUnte 
sistema adottato nella scuola saperìore 
delia Isiiiuio industriale e professionale 
di Torino ville a dire, ohe i giovani svi-
lupassero pìcei. le composizioni tracciate 
dal maestri sulla tavola nera. Questa cì 
pare la, vera strada per condurre allo 
svolgimento delle gio7f!nl fantasie e ad 
infondervi quella copia di idee da cui 
ne viene la buon» invenzione. NQI pen* 
siamo, nò crediamo iogannapoì, oho sei 
r istitutore di disegno non mostra agli 
ftoolari il corno si debba e diseguRre e 
oomporre, gli saolari profittano assai me^ 

rio di quel the patrebberf» 
CoQ^diamo ohe nella Espoilzione dei-

r a n n o venturo non avremo più a mani
festare oodasti desideri! : e ne abbiamo 

e gli istrumeutl. 
Il nostro Teatro Garibaldi risuoaa da 

tro sere delle melodie ed .armoniche eom-
binazioni, di questa sublime opera deV 
gfffoletto, e loAeyole sotto ogni rapporto 
ne iei reaecuzione. 

In ,verit|i potremmo sbrigirci as^ai pra-> 
ato facendo' relogio.oólloUivo dell'intiera 
QQjoipaguia degli artisti e dellt^^^rohcstra, 
tanto si,aooresoe per tutti ogn^serft il 
ìfayi^re del pubblico, e si manifesta obn 
applausi e ohlamate; ma costume vuole 
ohe a oiasouno si attribuisca la sua parte 
o lo Seguiremo volentieri,; 

I*a signora Bellariva Teresa (Gilda) 
,ya: rivelandosi ognora più oomo bàuùnté i 
di fingpiiaa,s(^uola,,^,Jii «ua^^%opfl,4l^: 

1- -A-

egjprija^j agile, molto estesa, e'di lin, tim-
bro g ra |§ |p le e delicato si presta felice-
mento v i n i l e ìe difficoltà t^óoando tal 
volta eoa piena sicurezza certi acuti 
oom*à raro sentire. A questi pregi uiiiaoo 
buon aocentoi-.e azióriè'dramiaaatìóa molto 
appropriata, sopratntto daoòhè'seppe tem
perar le gli sÌanoi|troppto vivi.fiLi signora 
Betlarivàf che.:,oanta sempre intonaca,'sì 
distingua e< si,;gQantÌeae sèmpre ugu<b) 
iUei pòiii più saUanti dell* oper», come 
nei diietti,..,^|s.néllò stupendo, (^quartetto ; 
ma 1* abilità sua spicca maggiormente 
nella romanza: Caro nome che il mio 
cor, ch'essa canta con perfetto sentimento, 
chiudèndola ocn un trillo dolce, parissl-
mo e ben sostenuto. Il pubblico no la 
ricompensa, oon vivi applausi a chiamate 
al proscenio, L* signora Bellariva ^v.0 
contare senza dubbio sopra una brillante 
carriera, e noi gliene facciamo i più sin
ceri auguri. 

Il sig. tamponi Alessandro (Duo^)^^ 
ha una voce di tenore simpatica, forte e 
sempre sicura; ^anta di buona scuola, e 

I colorisce le frasi con molta espressione, 
e molta grasìa, É festeggiato dal pub
blico con bat t i lan i e chiamate al pro^ 
speaìo in tutto lì corso dell'opera, sia nel 
di(fi-(ìlo du^^^ .̂.̂ pon Gilda, ohe in partii 
cohrilà ieri sera fu eseguilo a porfiìzione^ 
come nel quartottof^'é negli altri pez'ii;* 

Ha il^auo cavallo di b«tUglla nel i?rfj 
goletto oi sembra la ballata dell 'atto 
primo, dove il sig. Lamponi al brio dello 

-^fC ^ 

'&PX-CSIU operati dalle guardie di pnb-. 
biioa sìourezaa : • I 

B. À, sanza "professione come oziosa 
v&gabonda e dedita alla olaodostitia pro-
stiluaione, 

S, G, fsoohiao dì {Padova trovato di 
nottft in istato di eccessiva obbriaohezza 
a molostare ì passanti. 

CSaastl, — In tre distinti posti mano 
ignota nella Siwrsa notte guastò rinto
naco delle facciate delle oase, a quinto 
pare a mezzo di bastone, 

Un,app«lli!> s««'e«'osó.V Sotto iV 
'iM(&i^oUddHelà della ^fam^trovia-, 
mo neirEducatore del Popolo, anno l*",, 
n*', i7, la Tetterà seguente, che.tanto 
più volentieri riproduciamo, in quanto 
che.Tiflettéjli sventur^toccata^ad uiìa^ 
nostra distinta coocittàdina, e delia 
quàle;ci siamo fatti noi stessi gì'inter
preti pochi,gJOT sono. 
ĵ î L̂a lettera ò indirizzata aUDirettore 
del suddetto' periodico VEducatore, 

Eccola: 
Genova, 3 ottobre Ì870 

^,.;;.Cmfl"s*iwo sig. Direttore, 
La prego dì voler t̂ còordare alla pre-

senteU'onore di essere accetta nelle co-
lonne dei di?lèiofegóyole ebdomadario, 
e' di darle bolla sua autorevole parola 

:li< valore morale, che certo senza di essa 
non pad avere. 

^l^La distinta scrittrice eg direttrice del 
Igiornale la Donnaj dì "Venezia, aigoora 
Gualberi&ÀlaideBsocari,, già scoia ono-
raria del benemerito [Giroolo torìo6|e.,,, 
fu tacca da grave sciagura. Essa perde 
il genUorei.v,. S0ffflreutejcom''é^^!ai 
salute, io temo poaiisa manearle l'ener
gia, il poraggìo di prpsaguire nella «aula 
missione giorn^li^|ipa, di cui in Italia 
(ss ben mi ricordo) è la>ola donna ohe 
assueiso una si grave responsabilità. 

Ebbene, o signora, Elia che ha l'̂ ani'-
ma 6i bella e gentHe,, :;ded)ta allo svi
luppo del p?ógre8|%,.,delU iàtruaione, 
dfllH civiltà dell'emanoipaziohe della don
na, inooraggi oo^^ili^irenturata giovine 
a proseguirò nel òammìno intra|rés6, e 
onde non poisa in alcun modo reòedere 
faccia 81 che a mezzo d̂ell'jffrfMcatórff 
gìit ai merita^nenle diffuso, si diffonda 
pur anco 4* -Oortrta, che Insomma'.'sia 
costretta a codeine: alle rlohiaste che le 
verrinino fatte dal suo giornale Ciò fi-
oèridV,''signor Direttore , n«Ì aiuteremo 
ji vigere quella derelitta, chs pur troppo 
l'accasciamento morale é là morte fisica, 
;e4 io'̂ 'che'ooneaoo qtiéU''angólo O' quale 
immenso «more nutHeso pel padre suo 
— temo per essa. 

i,...-, . i M-Jbiliare, ' , 
Stohdo r/tó/ie sembra che sìas'XimbciHìa 

definiti famente abbandonai:) il progetto ' Austrikehe 
per il flgale S. M: il RO sarebbe e , . ; g : ^ , f ! , F i ; i ! f 
t(;ato a Roma prima delle elezioni gè-i; 

".• • • ' Ì -" 'Ì^i l&TP ''•'--'^'lì-' Lo slesSò'ffiòtnàltì d ice : 
Si crede che il corpo diplomatico 

accreditalo presso la Santa Sed.5 abbia' 
ricevuto ròrdiQe dì astenersi dai far !¥^*>M'ar^ 

;d«fX5bio su Parigi . 
iCambio su Londra,, , 
Rendita ausinaoR . 
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BARTOÎ OMEO MpscHiN gerente resppns 
. f - i - - ? - - ^ - ' - - - ; . - - • ' - - ^ • - ' • • ' - - • ! 

^ ' i t ' -

dì S. M. il Re d'Italia in Roma. 
Al contrario il corpo , dipìomatico 

residente a Firenze, se con siamo 
• • ~ ^ 

male iptorjBati,, dietro ; invilo speciale 
del Re, "seguirà S. M. in quella" oc- I^uSoaiotùóJoavooaupac lui>tìdi7;0orr 
c&ioné, come fa fatto per Venezia -^^jy" ^ ^'''^' " ' " ' '''^' ^^^^'- ^^W^*; 
, :t AQaa • idi Gcìmoiaroio ed arti m PiazK î Unità nei looo, 1 jtr. 1. .•! X 

,. ..^.^.^..y^^.,,,^,^^.,^^ • • . j d ItSiU, gentumeato concessa, por t̂raj;_ 
S- M. ìl^Uena'fimatp^ i tara il S'̂ guentB : ' • . - • 

::COr |̂nteÌldecret0.^p^^^,noroiùaÌl CO.m Ordine del giamo. 
iÈ&iangelo Gastàii,^%m^^ del I:̂ Eioz.ionG di oari<ihQ sco ia l i . ' 
Regno e direttore generale degli ar- ^ ^̂ - ̂ slibsraaione sul programma dâ  
clìivLa Tdrlno, a primo segretario del • !!f'̂ ^̂ ^̂  !^1 V ^ ' l f ^ fT"\^-'^^" 

• , j -^o n* • • r 1* tfsriiiuu dell art. !• tìei Uagoìatnento e 
gran magistero dei SS..Maurizio e Laz- ' • Ì , n •. * i .. i • > ° „"*. , • ^ " * - i nomina dol GoDa]ti:t%t elettoralo^a-sensi 
zaro, ufficio rimasto vacante per i a ' ridrart. IV lett. a del Regohmento me • 
morte dei conte Cibrario^ ' daslmo, 
, Questa ntimìriàlltèàta come S. M. 

ri'' 

' i l ' R e pregi i servigi .^.costantemente 
resi alla causa liberale dal, c o m m . C a -
stell(,,,,con una modestia e discrezione 
che gli valsero la stima e l'amicizia ! 
de*prìncipaU uomini di Stalo, à comin-^ H 
ciàre dal conte di Cavour. ' 

' {Opinione) 

Padova li 24 DOV. 1870. 
I ^ ^ 

• •^ - La Presiden^^a. 

• • DISPACCI ELETTRICI • / 
' • (AGENZÌA. STKPANI)" ^ 
SIRACUSA,J, . ^11 Consiglio prq^. 

vinpiale. dì Siracusa iaauguróla'J'sei-
sioD6'%dìnarÌa votando per acclama-?, 
zione di concofrgfò con*liW28o 
proposta di olfrìre una corona simbq-, 
jica al Re còme attestato di affettuosa 
devozione 4̂ 116 poppjaziyn^ncdnòs^eDfl 
pella liberazione delle pfSviòciò ro
mane e pei compimento del programma 
'nazionale. • . • • . . . - , • '. ..#àR#; 

VIENNA, 0- — la JYuova Stampa 
anaunzia cho.il,ministero del commerci^ 
invitò la Società delle ferrovie merJTi: 
dionaìì, sotto minaccia di mezzi vio-
lenii, di fare entro quattro settimane 
dopo levato l'assedip di Parigi, pro
posizioni pella finale separazione deì̂  
troricbi'della feffovio 'i^ìérìdion'alr' del-

; l'Austria eoa quelli d 'Mia . 
REICHEMBERGA, 5. — Gentocin-

quanta prigionieri francesi passarono il 
confiae austriaco ad Kirchbdrga. 

Ieri sera vèrso le 
ore 8 sulle via fra 
fronte san J^eonardo 
e'Còjiatuuga furono 
smarriiiTiun^ om
brello di'sela ed'un 
bastone dilpòpola-
mo.Gbi* li' avesse 

trovati e li porti^^àirufficio,dì questo 
giornale ricev^erà la maoGia di L. flO. 

^ « ^ ^ « ^ ^ 4 * • f a f c i * ^ * * . > 4 r # < « ^ ^ ^ E ^ J f c 4 j [ f c É | U H i M y ^ l ^ f t f l M V H ^ * p + ^ # ^ t f 4 i - ;,.„ - • '•^;r;iK=:L;^>s:>u;3^ 
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